                                                                    Al Ministro del MIUR on.  Letizia  Moratti 

                                                                                   viale Trastevere 76/A 

                    00153 Roma

 Al Direttore dell’Ufficio Scolastico 

della Campania Dott. Alberto Bottino

                    80100 Napoli

OGGETTO: Riforma del II ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione - 
           Schemi di D. Lgs. 17/01/05 e 04/03/05: richiesta di modifica.

“ muovi il tuo corpo allena la mente” 

Commissione Europea Cultura e Sport AEES 2004

I docenti di educazione fisica dei distretto 30 e 31 della provincia  di Napoli e i rappresentanti della scuola di specializzazione di Scienze Motorie di Napoli riuniti in assemblea, esprimono il loro netto dissenso alla proposta di riforma delle Scuole superiori di secondo grado. 

Non si condivide, in particolare, la riduzione delle ore di lezione di educazione fisica.

Nelle varie sedi istituzionali, nazionali ed internazionali, quali il Consiglio d’Europa, l’Organizzazione Mondiale della Sanità (2005 anno della lotta all’obesità, l’ONU ( 2005 anno internazionale dello sport e dell’educazione fisica e nei Piani Sanitari Nazionali, si pone l’accento oltre che sulla qualità, anche sulla quantità di attività motoria necessaria per un adeguato percorso formativo nel curriculum educativo scolastico. l’Unione Europea nella sua raccomandazione n. 3 del 2003, invita i vari governi a valorizzare e a implementare con, tre ore settimanali), l’insegnamento dell’ educazione fisica.

 E’ nella pratica costante e continua dell’attività motoria, la risposta per contrastare l’insorgere delle problematiche sanitarie giovanili, quali l’aumento della sedentarietà e,quindi, del sovrappeso e dell’obesità, l’aumento di atteggiamenti posturali scorretti, la diminuita capacità e funzionalità cardio-circolatoria, respiratoria, muscolare, articolare che gli insegnanti di educazione fisica denunciano sempre più evidenti negli alunni in questi ultimi  anni.  

Quali studi e quali basi scientifiche supportano la riduzione delle ore di educazione fisica?

Come sarà possibile perseguire gli OSA di Scienze Motorie previsti dalla Riforma?

Gli insegnanti di educazione fisica  dei distretti Scolastici 30 e 31 della provincia di Napoli  e i rappresentati degli studenti della scuola di specializzazione di Scienze Motorie di Napoli, richiamano l’attenzione del Ministro dell’Istruzione Moratti sulla necessità che lo schema di Decreto Legislativo concernente la Riforma delle Scuole Superiori di secondo grado, venga profondamente riconsiderato prevedendo: 

· 3 ore settimanali obbligatorie di scienze motorie nella scuola italiana  in accordo con le indicazioni dell’Unione Europea 

· l’insegnamento di scienze motorie  nella scuola dell’infanzia riservato ai docenti in possesso di diploma ISEF o laurea in Scienze Motorie .

                                                   NON C’E’ EDUCAZIONE

SENZA EDUCAZIONE FISICA

Cicciano 18/04/05              

I DOCENTI DI ED.FISICA  DEI DISTRETTI SCOLASTICI 30 E 31 DELLA PROVINCIA DI NAPOLI  GLI STUDENTI SICSI DI SCIENZE MOTORIE

